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• ' A Naso, sui monti Nebrodi, uno parte del centro abitato scivola a valle 

Prima il terremoto, ora la frana 
Trenta abitazioni già lesionate dalle scosse, sono state abbandonate - Ma non è 
una novità - II problema è quello della mancata difesa del suolo - La Sicilia de
tiene il primato assoluto del dissesto del territorio - Servono interventi immediati 

Conferenza cittadina 

dei comunisti 

Cagliari ad 
una « svolta », 

difficile e 
travagliata 

• Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - « Il capoluogo 
regionale volta pagina: coti 
11 PCI nella maggioranza (li 
governo, la gente spera mol
to, attende una inversione 
di rotta, erode che almeno 
venga dato un colpo di spu
gna alla politica di piccolo 
cabotaggio e siano tagliate 
le unghie allo stiapoterc del
le clientele democristiane». 

Ecco (pianto diccuo i citta
dini. K' un dato di fatto: la 
nuova situazione al Comune 
di Cagliari interessa molto. 
fa discutere intensamente. 

Purtroppo non è vero an
cora che le impalcature bu
rocratiche clicUelan che 
hanno ostacolato per t renta 
anni lo sviluppo del capo
luogo possano essere sman
tellate così facilmente. CI 
.smo le premesse per eam
biare. e stanno per essere 
varati del programmi che, in 
certa misuia. segnano un 
rinnovamento. Ma i buoni 
piani possono restare nel cas
setto se non c'è una spin
ta. se non vengono sorretti 
dall'adesione massiccia del
la popolazione. E' quindi nei 
quartieri che bisogna mobi
litare i lavoratori, i giovani. 
le donne. « Il modo nuovo di 
governare» nasce nelle stra
de e nei luoghi di lavoro. 

Il vivace e costruttivo di
batti to che ha caratterizzato 
nelle tre giornate di lavori 
la conferenza cittadina del 
PCI ha posto il problema cen
trale dell'iniziativa da porta
re avanti perché la «svolta » 
nwenu ta nel capoluogo sar
do sin marcata da un cam
biamento reale, e non riman
da soltanto un fatto teorico 

Affrontando 1 temi citta
dini. il segretario reelonale 
del PCI compagno Gavino 
Angui*. ha fatto rilevare ohe 
« I comunisti non vogliono 
rappresentare, ccn il loro in
gresso nella maggioranza do
po trent 'anni. gli interessi di 
una parte della cittadinanza. 
ma si fanno ' interpreti di 
bisogni ed esigenze proprie 
dell* Intera popolazione ca
gliaritana ». 

I,o forze conservatrici so
no state, dunque, sconfitte? 
I « compradores » hanno get
ta to le armi ' ' Cagliari e sta
ta restituita ai cagliaritani? 

« I comunisti seno crnsa-
pevoli — avverte il compa
gno Angius — delle difficol
ta che stanno di fronte alla 
nuova maggioranza. Esisto
no grunpi che reagiscono 
ccn rabbia contro le intese 
unitarie raggiunte di recen
te perché avvertono il peri
colo che saltino def'nitiva-
mente vecchie mediazioni, 
antichi canali di collegamen
to con diversi strati social!. 
I comunisti dovranno, al con
trario, battersi per garanti
re una partecipazione demo
cratica più ampia, un seve
ro e critico controllo dei la
voratori e dei cittadini ca
gliaritani nel governo della 
loro città <>. 

Sìa il segretario del comi
ta to cittadino compaeno Car
lo Salis. sia il capogruppo 
comunista al consiglio comu
nale compagno Luigi Cogo-
di. hanno vo'.uto anch 'essi 
dare un proc-so avvertimen
to* c'è il rischio di non «af
ferrare»» e di non far «ma
t u r a r e " il nuovo, se n m si 
Introdure nella nostra .inali
si e nel'a nostra strategia 
l'elemento fondamentale del
l'accordo unitario raeeiunto 
per il eovemo di Cagliari. 
ovvero la cla^-^ ooer.v.a e I 
ceti rredi nroduttivi. 

« Il valore delia nuova 
maggioranza — ha rimarca
to Cozodi - non ouò infatti 
esaurirsi nel quadro, pur po
sitivo. dei rapporti unitari 
fra le forze pol-tiche demo
cratiche. ma deve esorimer-
s: attraverso un diverso mo
do il; e=erc ;7io del eovemo 
comunale, f.ice-.do ent rare 
In ramno d:.rettam<-n:e i la-
vo'Ttor: e la ci*:ad :nm7* ». 

Quest; i punti fondamen
ta ' : del r'r-.novarr.ento: :'. de
centramento e la partecina-
r-.or.c de: ci ' tad ni a'travcr-
«:<-. : consigi; di Quartiere: 
Tado7 :onP d: t u r e ouelle mi
sure idonee per fronteggiare 
!» carenza di servizi e la ! 
erav-.s.sima cris; economica. I 
Devono e* ;ere all 'ord'ne de! 
giorno -- «ctr-o oirole del 
c o r o n a n o Cirio Sahs. rlnre-
se da?!: oltre PO comoacni 
U1te-veT.1t i nel d b i t t t o - - i 
problemi post: dal d-astieo j • 
r"f,'rr.^ns:e^*im'^'>To delle n'o-
cr-]* e rr.e^'" industrie, dal 'o 
«tato ri: '•-i-i aoiiMseiroa del-
1* ,i7if«-,e rw-»'-o''*viim'*he e 
d ouel'e c'eri: annuiti. L i 
nuova 5'tu"»",:oi-<<» apre «mzi 
pd un ITOV' - ' ^ - I 'O l i n i e r o 
c"">e - ino* ' : " ' ' care le linee 
di u^o sv',u*»*v) e^T"ornilo. 
Ano'te 11 p<f* 'o d*ve però 
TTrm-arsi ademando le sue 
stnitrure ne- far f ronte al
le r r ' , ' o : « re":o'n=ab:l :tà de
rivanti dall i mutata situazio
ne. e rvrr poter asso1 vere 
l'Impegno •e«o a dare rison
ate sul terreno dei fatti cen

ti i». 

Giuseppe Podda 

PALERMO — Prima il terre 
moto, poi la frana: giorni di 
apprensione si vivono a Na 
so. comune messinese di 7 
mila abitanti, .sui monti Ne
brodi. dove una fetta del cen
tro abitato .scivola per un fé 
nomeno di bradisismo. Tren
ta abitazioni, già lesiona
to dalle scosse dei 16 aprile, 
sono state abbandonate vo 
lontanamente dagli oecupan 
ti; il .sindaco ha già eme.s 
so altre dieci ordinanze di 
sgombero: due scuole, le eie 
mentari e l'istituto commer
ciale. sono state chiuse. I dan
ni si aggiungono a quelli, gra
vissimi. del terremoto di apri
le: 131 famiglie senza tetto, 
.'{ fabbricati diroccati. 199 le 
sionati. 17.'t alloggi Inabita
bili (solo 29 senza tetto sono 
ospitati per adesso In case 
requisite daM'amminl.strazione 
comunale mentre altre 15 
presso alloggi popolari subito 
assegnati). 

I! fenomeno ha comincia
to a produrre i suoi effetti 
più gì avi all'indomani del'e 
scosse che hanno, come no
to. interessato decine di co 
mimi della fascia tirrenica e 
dell'interno nella provincia di 
Messina. I-e spie di vetro che 
1 tecnici comunali di Naso 
avevano sistemato per tenere 
sotto controllo le ferite del si
sma. si sono rotte: nella par
te più alta del paese, nella 
zona dove si trova la sede 
del municipio, in piazza Ro
ma e in corso Umberto, la 
collina slitta lentamente: è 
stato calcolato che finora il 
livello del terreno si è abbas
sato di 5 centimetri. 

Il bradisismo ha .suscita
to comprensibilmente nuove 
preoccupazioni tra gli abitan
ti anche se gli amministra
tori comunali hanno invitato 
alla calma. 11 terremoto. In
somma. ha riaperto una vec
chia piaga, quella della man

cata difesa del suolo: la Si
cilia del resto — dice Vincen
zo Liguorl. docente di gcolo 
già applicata alla facoltà di 
ingegneria di Palermo — de
tiene 11 primato assoluto del 
dissesto del territorio naz.10 
naie. 

Nella regione e concentra
to il 15 per cento delle fra
ne di tutto il paese e le aref 
Interessate si aggirano sul :14 
mila ettari di terreno. In 76 
comuni interi quartieri sono 
minacciati da l iane incom
benti: alcuni di essi (Petra-
Ila. San Giuseppe .Jato. Cai 
tanissetta) sono stati costruì 
ti su antiche frane;: 78 ri 
sellili no di rimanere isolati 
perché le vie di accesso al 
paesi (è 11 caso di Castel di 
Lucio. Mistretta. Montemag-
giore Belslto. San Piero Pat
ti. Monforte S. Giorgio. Cam-
inarata) sono minacciati. In 
totale 500 frane, tra vec 
chìe e nuove, di cui 2,'iO nei 
centri abitati. 

Ed e proprio 1! comprenso
rio dei Nebrodi e dei Pelori-
tnni, all'estrema punta nord 
orientale dell'isola, quello più 
colpito. L'area messinese 
commenta il geologo — vede 
zone di intensa erosione dalle 
argille sabbiose alle quarza-
reniti. le argille scagliose tra 
il fiume Pollina e la fiumara 
Zappulla. 

Dalla natura del territorio 
Isolano, quindi, vengono nu
me tosi camoanelli di aliar 
me: per il 70 per cento l'iso
la e infatti composta da ter
reni argillosi. Ma a queste 
cause va aggiunta l'incuria 
nella difesa del suolo: il con
tinuo disbosca mento, l'abban
dono delle campagne. l'Ina
deguatezza delle bonifiche via 
via apportato per tamponare 
fenomeni che invece hanno 
lontane radici, l'inadeguatez
za delle onere d! irregimen-
tazione dei corsi d'acqua, la 
assenza di strumenti urbani
stici validi. 

PESCARA - Raccolte le testimonianze delle vittime dell'aborto clandestino 

Le donne raccontano 
una storia di violenza 

Riunite in un ciclostilato dalla commissione femminile del PCI, saranno diffuse per far conoscere 
le dimensioni di questo dramma sociale e umano - Domani dibattito al salone del comitato regionale 

Questa foto è stata scattata nel lontano 1955 a Naso, Il Comune 
nuovamente Interessalo dalla frana. Già allora il pericolo 
esisteva, oggi si ripropone In maniera drammatica 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA -~ « lo non ero m 
grado di capire come mai 
succedeste che 1 intanerò sem
pre tncinta. Pensavo che mio 
marito dorc^se piovi edere a 
tutto, mi avevano insegnato 
die la donna quando si spaia 
deve fare tutto quello che il 
marito vuole quando stanno 
a letto insieme »: cosi inizia 
la testimonianza di una don
na di 53 anni, tre figli, abi
tante in un quartiere popola
re di Pescara, che racconta 
la sua esperienza di aborto. 
« //o abortito (inoltro volte, 
non mi poteio permettete di 
avete (incoia fiali. Vivevo in 
due stanne ed in una dormi
vo con mio marito, uno zio. 
madre, fratello e con i miei 
figli »: il tono pacato nascon
de un dramma viv ssimo nel 
ricordo, dopo tanti anni. 

Questa e la caratteristica 
d i e accomuna le testimonian
ze registrato dalla commissio
ne femminile cittadina del 
PCI di Pescara, durante la 
raccolta di firme inviate il 
Parlamento con la r.chiesta 
di una giusta logge por l'in-
terruzione volontaria della 
gravidanza, v II sentimento 
delia vergogna e della rabbia 
lo sento ancora adesso men
tre ne parto »: dice la stessa 
donna raccontando di un 
alKirto procuratole da un uo
mo fu non era medico, però »>. 
dopo clic aveva tentato lei 
stessa co min filo di ferro. 
Meno giovani o giovaniss.me. 
il senso nella violenza subito 
è molto chiaro: « ho abortito 
più di un mese fa e la sensa
zione più forte che a tutt'og-
gì provo e quella di violenza: 
violenza nel sentirsi crescere 
"qualcosa" dentro e non a-
verlo voluto, violenza per la 
pawa. per l'angoscia della 
propria solitudine, violenza 
per la propria clandestinità ». 
scrive una ragazza di 23 anni. 

La rabbia, come la vergo
gna. si intrecciano al rim
pianti. vissuti anch'essi come 
violenza: « a distanza di an
ni penso a quello che ho fat
to, penso che ora potrebbero 
essere figli glandi e die po
trei con i sotdi che ho ora 

Domani, venerdì 5 maggio, presso II salone 
del comitato regionale del PCI in via Lungo 
Aterno Sud, 76 si svolge alle ore 16 un'assem-
blea-dlbattilo indetta dalla commissione fem
minile cittadina del PCI sull'aborto: proprio 

nei giorni della discussione al Senato della 
legge per la Interruzione volontaria della gra
vidanza, le comuniste invitano tulle le donne 
di Pescara a discutere Insieme e un pro
blema vissuto drammaticamente dall'Abruzzo. 

anche mantenerli e mi pento 
di averlo fatto, eppuie allo 
in non potevo fate altrimen
ti. Ma subito dopo piovo una 
giande rabbia pei che" aliai a 
non potevo assolutamente 
permettermi un figlio, non 
ce l'avrei fatta » dice una 
donna di Porta Nuova, che 
ora fa la puericultrice. « // 
dramma dell'aborto clandesti
no. raccontato dalle piotuoa 
mste >• e il titolo del ciclosti
lato in cui sono state raccolte 
alcune testimonianze sulla 
prima pagina la riproduzione 
di un volto dolente di donna: 
da diffondere, por comincia

re a far uscire dalla clande
stinità questo dramma, an
che prima della legge e pro
prio mentre in Senato si glo 
ca la par ' i ta decisiva per la 
sua regolamentazione. 

L'uscita d: un « fatto priva
to » alla luce del sole, vuol di
re anche lottare per la sa
lute e contro un'orribile spe
culazione: « mi sono rivolta 
ad un medico che mi avevano 
indicato pagando la somma 
di lire :iOO mi'a con immenso 
sacrificio ». dice una donna 
di 36 anni, che ha già due fi
gli: « »n sono molta ad un 
ginecologo che lo pratica 

clandestinamente. Per questo 
intervento ho speso ISfì mila 
lire e dopo avei'o subito co 
me le bestie, senza avere la 
possibilità di potersi stende
re su un letto, assieme a mio 
marito sono tornata a casa 
esausta». testimonia una 
parrucchiero di 29 anni, due 
figli; <; non ho voluto coinvol
gere mio manto, mi sono ri 
volta ad una di quelle donnei 
te che praticano l'aborto con 
mezzi rudimentali >, eonfes?.,» 
una donna di 38 anni, quattro 
figli, moglie di un ojx-ralo. 

n. t. 

A Vibo Valenzia praticamente « liquidato » il dibattito 

In dieci minuti approvato il bilancio 
Il PCI ha votato contro — Impedita d i fal lo ogni possibilità di intervento 

VIBO VALKNZIA - - In 
comprensibile comportamen
to dell 'amministrazione co
munale di Vibo Valenzia nel
la votazione del bilancio pre 
veni ivo del '78. Oltre 200 
voci sono state approvate in 
meno di dieci minuti con 
l'assenza di gran parte dei 
consiglieri comunali. Questo 
modo di arrivare all'appro
vazione del bilancio ha im
pedito che si portasse nel 
consiglio comunale un mi
nimo di discussione e di ap
profondimento sulle questio
ni poste all'ordine del gior
no. Nonostante si sia rag
giunta nel consiglio comuna
le da alcuni mesi una intesa 
politica fra i partiti democra-
ha inserito gravi motivi di 
tici, quest 'ultimo fatto, di cui 

s| è re->a responsabile la 
giunta comunale 1DC, PSIl 
lacerazione e di divisione tra 
le forze democratiche. 

Il nostro parti to ha rite
nuto che il previsto ostruzio
nismo di alcune forze (PSDI 
e MSI) non doveva portare 
la giunta ad annullare del 
tut to ogni dibattito. Impeden
do di fatto ogni possibilità 
di intervento e di modifica, 
sostanziale o parziale, del do
cumento programmatico clic 
si fosse resa necessaria. Il 
voto contrario de! gruppo co 
munlsta ha voluto denuncia
re questi logori metodi di 
« palazzo » che non servono 
assolutamente a far faro pas
si in avanti alla soluzione 
del problemi: perpetuano un 
metodo esclusivo, tut to chlu-

| so ed esterno alla parteci
pazione democratica dei cit 
tadini e delle forze istitu 
zionall e sociali della citta. 

I<" necessario che l'ammini
strazione comunale intenda 
elio non esistono alternative 
alla partecipazione democra 
tlca: i problemi devono esse
re discussi ampiamente, ogni 
componente interna od ester
na al consiglio comunale de
ve poter concorrere alla for
mazione della volontà poli
tica nella citta. Affermare 
questa linea significa mutar 
segno ad un modo di ammi
nistrare chiudo ed inadegua
to alla gravità dei problemi 
della città calabrese. 

a. p. 

Connivenze con i sindacati autonomi alla Casa dello studente 

I fascisti «espropriano» la mensa 

Cacciati dagli studenti a Sassari 
Respinta l'ennesima provocazione favorita dall'irresponsabile agitazione del personale 
Cisal - Da tempo non servono più i pasti • Comunicato di condanna dopo un'assemblea 

BARI - Scongiurata la sospensione delle pubblicazioni 

La «Gazzetta» 
da martedì 
autogestita 

Poligrafici e redattori hanno consentito l'usci
ta del giornale mentre proseguono le trattati
ve per il passaggio di gestione della testata 

Dalla nostra redazione 
BARI — Da ieri matt ina la 
Gazzetta del Mezzogiorno 
esce autogestita da giorna
listi e tipografi. Un consi 
glio e un comitato di ge
stione. espressione dei la
voratori dell'azienda, hanno 
assunto la direzione animi 
nistrativa dell'antica testa
ta di orientamento tradizio
nalmente moroteo e che van
ta una t iratura quotidiana 
di circa 90 mila copie. 

Questa soluzione provviso
ria. a cui ha aderito anche 
il direttore Valentini. è sta
ta perseguita <« vi siamo sta
ti costretti ». ha dichiarato 
Botti della federazione uni
taria CGILCISUJIL» per 
impedire che le pubblicazio 
ni de! quotidiano cessassero 
col 30 aprile, come su man
dato della Banca d'Italia 
a\ evano deciso il Banco di 
Napoli e la sua società edi
trice La Mediterranea SpA: 
quest'ultima, infatti, circa 
un mese fa aveva annun 
ciato di cessare, a partire 
da maecio. ogni sua att i 
vita editoriale. 

Le trat tat ive t ra l'istituto 
di credito partenopeo e la 
società Edusud. a cui dovreb
be essere in futuro affidata 
la gestione del quotidiano. 
sono a buon punto: l'8 mag
gio prossimo dovrebbe es
sere siglato un accordo con 
cui il Banco di Napoli con
cede in fitto la testata e gli 
impianti a quella società. 
Non sono stati ancora ri
solti — però — tutt i I pro
blemi per quanto riguarda 
I rapporti t ra la nuova so
cietà Edi.sud e le rappresen
tanze sindacali, con le qua 
li sono state appena avviate 
le trat tat ive. Alla Gazzetta. 

comunque, nonostante siano 
da pochi giorni arrivate le 
lettere di licenziamento per 
l circa 320 dipendenti, ivi 
compresi circa 60 giornali
sti. si è fiduciosi. 

Già sono stati risolti mol
ti problemi immediati posti 
dall'autogestione: la SIP che 
aveva tagliato le linee te
lefoniche le ha poi in parte 
riattivate: anche l'ENEL non 
ha più sospeso le forniture 
elettriche: continua anche 
ad arrivare la pubblicità dal
la SPI . 

Le rappresentanze sinda
cali. in vista delle trat tat i
ve. hanno chiesto che qua
lunque sia la nuova società 
di gestione, siano garantiti 
i seguenti punti : ì> conti
nuità delle pubblicazioni: 
2» mantenimento dei l:\elli 
occupazionali; 3» salvaguar
dia della linea democratica. 
pluralista e meridionalista 
della testata: 4> conserva
zione dei diritti sindacali 
acquisiti: 5) corretto utiliz
zo dei piani tecnologici al 
fini della espansione del 
g.omale. 

Su quest'ultimo punto. In
fatti. ci sono stati dei ti
mori. che sembrano essersi 
poi fugati col tempo: alla 
Gazzetta vi sono già dei 
macchinari idonei ad una 
pubblicazione del quotidia
no col sistema della foto 
composizione; per ora so
no chiusi in due stanze, una 
delle quali a vetri, attraver
so cui si possono vedere, c o 
perte da fogli di carta, le 
« videotastiere » che sosti
tuiranno le vecchie linotype. 

Qualcuno nel passato ha 
temuto che questi nuovi si
stemi potessero provocare di
soccupazione: ora la stessa 
società Edisud ha fatto sa

pere che la Gazzetta può 
diventare una azienda In 
pareggio, se non addirittura 
in attivo, senza licenziare 
nessuno: su questo punto 
quindi non vi dovrebbero 
essere problemi. 

La casa editrice Rizzoli. 
nel passato, quando l'edito 
re milanese fu interpellato 
sulla questione della • Gaz 
zetta, fece sapere discreta
mente che qualunque nuova 
società editrice che avesse 
voluto gestire il giornale 
senza licenziare nessuno e 
senza i pesanti deficit at
tuali («i parla di passivi 
annui che varerebbero dai 
2 ai 4 miliardi 1. avrebbe do
vuto t ra t tare con giornalisti 
e tipografi questioni at t i 
nent; i costi del lavoro. 

Per ora queste restano po
sizioni ri; un '« editore puro » 
conv Rizzoli, il quale, in 
ouc-to periodo. *• un po' de 
f:!a:o; non pare troppo in
teressato alla Gazzetta del 
Mc::oo:orno « se non nel 
caso — sostiene qualche gior
nalista alia Gazzetta — che 
fali'soano le trat tat ive con 
ìa Edisud ». 

In ogni caso la società 
Edisud sembra garantire per 
!a sua stessa composizione 
una gestione futura più 
aporia di quanto non Io sia 
stata in passato quella del
la società editrice Mediter
ranea. 

Probabilmente da questa 
vicenda, come si auspicano 
gli stessi lavoratori del gior-
n-ile e come ha ribadito il 
direttore Valentini nell'edi
toriale di Ieri, la Gazzetta 
può uscire con un rafforza 
mento della sua linea de
mocratica e pluralista, oltre 
che con una rinnovata par
tecipazione del lavoratori. 

Lucio Leante 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Respinta alla 
Casa dello studente una nuo
va provocazione dei fascisti. 
Cogliendo il momento di par
ticolare disagio alimentato 
dalle agitazioni corporative 
del personale aderente al 
sindacato autonomo Cisal, al
cune decine di giovani appar
tenenti alle organizzazioni 
giovanili del MSI hanno oc
cupato il salone della mensa 
« espropriando » al tret tanti 
pasti. L'occupazione ha avuto 
breve durata grazie alla im
mediata reazione degli stu
denti democratici che hanno 
cacciato i fascisti fuori della 
Casa dello studente. 

I n serata nell'Aula magna 
della Casa l'assemblea gene
rale degli studenti ha con
dannato duramente l'impreca 
teppistica denunciando la 
scoperta connivenza tra fa-
scisi: e sindacati autonomi, 
che si sono rifiutati di ri
prendere il servizio mensa u-
na volta cacciati via i fasci
sti. lasciando casi centinaia 
di giovani senza il pasto. 
Non è un caso se anche 
questa %*olta il personale del
la CISAL viene a trovarsi 
schierato assieme al fascisti. 
contro la totalità degli stu
denti. 

Arroccati attorno a ristretti 
interessi di gruppo, chiusi ad 
ogni ragionevole t rat tat iva 
che porti i problemi ad una 
giusta soluzione, questi lavo
ratori. che per aitro da tem
po non servono più 1 pasti 
della cena, aprono oggettiva
mente spazi a tutte le provo
cazioni. si prestano ad aggra
vare le già precarie condizio
ni degli studenti, s: isolano 
dalle iniziative che !e forze 
confederali e il movimento 
degl. studenti conducono por 
la soluz.one dei problemi p:ù 
generali dell'università. 

« Gii studenti de.la Casa — 
si legge in un comunicato e-
messo alla fine dell'assem
blea — rilevano che la pro
vocazione di ogg. si inserisce 
nel quadro più generale delia 
ripresa delle attività fasciste 
in città, come stanno ad in
dicare le recenti aggressioni 
di Fratellanza ariana, i pe
staggi e gli att i vandalici nel
le scuola ». « L'assemblea de
gli studenti — si legge — dif
fida i fascisti dal fare ulte
riori provocazioni. Decide di 
garantire un servizio conti
nuo di vigilanza antifascista 
alla Casa dello studente; di 
convocare a breve scadenza 
tut te le organizzazioni de
mocratiche in una assemblea 
dibatti to; di costruire un 
movimento unitario degli 
studenti con i lavoratori, con 
i sindacati, con le forze so
ciali e politiche democratiche 
e con gli enti locali. 

9. mu. 

Ad una stretta decisiva la vertenza per i 3 5 0 licenziamenti nell'industria sarda 

La Metallotecnica ad un bivio 
Che cosa c'è dietro l'atteggiamento di Pianelli e l'Efim • L'interrogativo è sul futuro della fabbrica 

PORTOVESME — La verten
za è arrivata a una stretta 
decisiva: i prossimi giorni ci 
diranno se la battaglia pro
mossa dalle organizzazioni 
sindacali e dalle forze politi
che popolari del Sulcis per 
respingere 350 lettere di li
cenziamento, ha avuto succes
so o se invece lo scontro si 
farà più aspro. 

Un primo appuntamento fis
sato per il 18 aprile è saltato 
m assenza dell'E firn. Non si 
conoscono i motivi ufficiali 
di questa assenza. Dicono si 
tratti di motivi di forma nel
la convocazione dell'incontro. 
Forma a parte, resta la so
stanza. La sostanza è che al-
l'Eftm i problemi delia zona 
industriale di Portovesme non 
trovano la dovuta attenzione. 
Ciò vate in particolare per la 
questione della Metallotecni
ca. put m generale per la que
stione alluminio. 

Tra l'Efim e il comm. Pia
ntili i rapporti sono stati ami
chevoli per tutto il periodo 
delle vacche grasse, fintanto 
cioè che e durata la fase di 
montaggio degli impianti, e 
Jintanto che ALsar ed Furonl-
lumina hanno trovato como
do appaltare non solo le ma

nutenzioni straordinarie ma 
anche quelle ordinarie. 

Oggi la crisi ha stretto i 
marqmi: anche il « fairplay » 
lascia il passo all'interesse. A 
muso duro Pianelli chiede che 
l'Efim paghi i nove miliardi 
di cui sarebbe debitore attra
verso l'Alsar. Dall'altra spon
da. si risponde che questi ere-
diti non esistono o quanto 
meno sono di entità nettamen
te inferiore. Sarà probabil
mente un giudice a dirimere 
l'intera questione. Xon è que
sto che interessa i lavoratori 
della Metallotecnica: la cosa 
è solo esemplare della con
cretezza di un certo tipo di 
relazioni industriali. 

Ciò che interessa è ben al
tro. L'interrogativo è ancora 
su quale futuro avrà la Me
tallotecnica. Sorta nel '70 per 
la costruzione ed il montaggio 
degli impianti del polo del
l'alluminio di Portovesme, la 
MTS dovev-a darsi — secon
do il progetto originano — 
una linea di produzione pro
pria. Gli sviluppi sono stati 
ben diversi: si è puntato sul
la facile strada degli appr.Hi 
e delle ì^ianutenziom ordina
ne. Gli organici sono striti 
rigonfiati per tnseavire faci
li guadagni; l'imprenditoriali-

tà è risultata assente; l'ac-
quistzione di tecnologia nulla. 
Ora il discorso ritorna alte 
origini: la ristrutturazione e 
la riconversione sono ti pun
to centrale della vertenza. Lo 
appoggio degli enti locali e 
delle popolazioni e stato im
mediato ed este-o. Questo per
che la questione MTS e stret
tamente legata ni progetto p:ù 
generale di si tluppo del Sul
cis. 

Hiconicrstone i erso qua'e 
produzione.' Le proposte non 
sono ancora chiare. Qui la pi-
rola è al commendator Pia
nelli. Il consiglio di fabbrica 
ha indicato gli obiettiti gene
rali di riconversione e i mez
zi per realizzarli: la 675 deve 
essere pienamente utilizzata. 
Pianelli ha parlato di un pro
getto per la produzione di mo
tori marini che giacerebbe nei 
cassetti del ministero dell'In
dustria in attesa di un socio 
disposto a ribadire i rischi 
dell'impresa. E" necessario 
uscire dal vago. Se il proget
to è serto. l'Efim o altri en
ti non hanno niente da dire'' 
E' certo che fra ì tatara tori 
rimane ina l'e',g"nzi di me
re un lavoro produttivo: essi 
rifiutano resistenza. 

Le organizzazioni confede

rali e di categoria lo hanno 
ribadito nell'ultimo documen
to inviato al sottosegretario 
all'Industria Sinesio. Hanno 
ancora ribadito di eliminare 
l'appalto delle manutenzioni 
ordinarie. .\'cllo stesso docu
mento i iene prospettata la 
possibilità che le oft- uir di 
Portovcii'ie producano l<* pnr-
ti di ricambio di cut w r c n i 
Inno le altre aziende del q'up 
pò Pianelli e d'I polo dell'ai-
hu'iin:o I p-'zzi di riambio 
aotrebbero e^ere prodotti a 
magazzino p<r superare con 
apposita program'nazione le 
O'cillazigm del mercato. Su 
questi progetti la controparte 
i erra incalzata. 

Il fronte di lotta complessi
vamente tiene bene: non si è 
sfasciato dopo il provocatorio 
intervento della magistratura, 
che ha sgomberato la fabbri
ca pacificamente occupata. 
Certo, non sono mancati erro
ri e momenti di confusione e. 
a suo tempo, non mancherà 
un'ana'i'i più precisa. Il se-
ano lasciato è pero comples-
snavente po'i'.no. 

Renzo Pitzus 
de] consi zfco 

d : fabbrica MTS 

« I campi del Friuli » in scena oggi ad Atessa e domani a Paglieta 

Pasolini tra « pubblico » e « privato » 
ATKSSA — Approda questa 
settimana in Abruzzo, ospite 
delle amministrazioni comuna
li di Atessa e di Paglieta. 
l'ultimo allestimento del Tea
tro d'arte e studio di Reggio 
Emilia. ì campi del Friuli 
{Leggendo e rileggendo Pa
solini). Lo spettacolo, curato 
da Roberto Roversi. il poeta 
bolognese resosi noto al gros
so pubblico con la composi
zione dei testi musicati ed ese
guiti da Lucio Dalla, non vuo
le presentare — è l'intenzione 
dichiarata del curatore — un 

tutto Pasolini, r.é il meglio di 
Pasolini, ma una nvisitazio 
r.e documentata di un perio
do straordinario della vita del 
poeta, il momento friulano. 

« Ho cercato — d.ce Roversi 
— di rintracciare, ripercorrere 
e ridisegnare in qualche mo
do il tempo della sua felicit«ì. 
o della sua prima felicità; e 
contemporaneamente il nodo 
tragico e quieto del suo dolo
re ». N'e sortisce un Pasolini 
non direrso. come lo si vuole 
immaginare, ma « più caricato 
di vita di ogni altro ò>lla sua 

generazione >. Un Pasolini al
l'interno. dunqje. delle mi lk 
contraddiz.oni di una stori» 
sociale e di una storia privata. 
E. perciò, un Pasolini non mo
numento. né costretto in im
magini retoriche, ma uomo 
ancora u v o e alla ricerca. 
nella strada, delie risposte a 
tante domande che. oggi, ri
chiedono l'impegno di tutti. 

Lo spettacolo sarà rappre
sentato in prima regionale 
questa sera, giovedì, ad Atei-
sa e sarà replicato domani i t -
ra . venerdì, a Paglieta. 
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